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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
IMPORTANTE PRESA DI POSIZIONE DEL C. D, DELLA CONFEDERTERRA 

Fissare sobito il pregio del grano 
senza rincarare 11 costo del pane! 

Dibattito alla base sui problemi d e l l ' a f r i c o ^ 
Il Comitato direttivo della Ci i-

federterra ha approfondito — nol-
la sua ultima riunione — l'esu
mo dt'lla situazione di crisi deter
minatasi nelle campagne Italiano 
in conseguenza della politico go
vernativa di appoggio alla grande 
piopnetà terriera, e di colpevole 
indifferenza verso gli interessi vi
tali di milioni di lavoratori della 
ter*» e di piccoli e medi produt
tori. 

In rclazìcne alle nuove esiPen-
zc sorte dalla necessità di raffor
zare l'azione coordinata delle di
verse categorie contadine sul pro
blemi comuni, è s'ala potenziata 
— provvisoriamente, in vista del
l'approvazione del Consiglio Na 
zionale — la Segreteria nazionali1. 
che risulta cosi composta: 

Presidente: Ilio Bosl. 
V re Presidente: Carmine Man-

cinclli. 
Segretario Gcnetale: Ledo Tre

molatiti. 
Vice Scardarlo Genenile: Sel-

vino Bici. 
I-» risoluzione votata dal Comi-

lato direttivo alla fine dei sui! 

orientamento, in preparazione del
ia Conferenza nazionale della Con
federterra, su cui dovrà apr.nl 
il dibattito negli organismi pro
vinciali, con la partecipazione del
le Cd.L.. delle Cooperative, dei 
Consigli di Azienda, dei Comitati 
di d'fesa e di democratizzazione 
dei Consorzi Agrsri, delle Asso
ciazioni Autonome del Contadini. 
ecc., al fine di elaborare — «u 
tutti I problemi che Interessano 
l'economia agricola e I lavoratori 
— un giusto Indirizzo e le neces
sarie Iniziative per una nuova po
litica di sviluppo sociale ed eco
nomico e per la rinascita dilla 
nostra agricoltura. 

Il Comitato direttivo ha indica
to pure in questo senso alcuni pro
blemi essenziali attorno ai quali 
sviluppare il d'battito (applica
zione della legge stralcio e S'.la. 
rapida apnlicazione della legae di 
proroga del contratti aerar!, ' ap
plicazione delle leggi sulla forma
zione della piccola proprietà con
tadina. democratizzazione dei Coi -
sorri Agrari, prcv den/a e assi
stenza a tutl* ! lavoratori dc.'iO 
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lavori, rappresenta la base di | terra, oeevclazioni creditizio al 

MANCA PER DUE VOLTE IL NUMERO LEGALE 

La seduta rinviata 
per l'ostruzionismo d. e. 
Le votazioni sulle leggi per le modifiche alla Costituzione 

La Camera ha discusso ieri le 
modificazioni al Regolamento con
cernenti la procedura per l'appro
vazione delle leggi che modificano 
o integrano la Costituzione. La 
questione sorse, come è noto, du
rante il dibattito sulla Corte Co
stituzionale e venerdì scorso si eb
be una discussione sui principi in
formatori dei nuovi articoli del 
Regolamento. Ieri invece sono sta
te dibattute e approvate le nuove 
norme regolamentari. Queste ~*n 
volgono un problema fondamentale 
e cioè le garanzie atte ad impe 
dire che maggioranze ristrette e 
occasionali possano modificare a 
loro piacere la Costituzione re
pubblicana. 

Senza discussione è stata appro
vata la norma la quale stabilisce 
che per i progetti di legge costi
tuzionali o di revisione della Co
stituzione le due deliberazioni, pre
viste dall'art. 138 della Costituzio
ne, debbono avvenire consecutiva
mente a distanza di tre mesi. La 
prima deliberazione, stabilisce una 
altra norma anch'essa approvala 
senza - discussione, avviene nelle 
forme pi eviste dal Regolamento 
per le leggi ordinarie. 

Sulla successiva norma si è ma
nifestato un contrasto tra maggio
ranza « Opposizione. La maggio
ranza pretendeva di escludere, in 
sede di seconda deliberazione, la 
possibilità di porre la questione 
pregiudiziale e quella sospensiva 
che comporti un rinvio a tempo 
Indeterminato, nonché l'opposizione 
al passaggio all'esame degli arti
coli. I compagni CAVALLARI e 
LACONI hanno sostenuto invece, a 
nome dell'Opposizione, che non è 
ammissibile abolire queste facoltà 
ronza ledere la libertà di discus
sione della Camera. I democristiani 
hanno però approvato le suddette 
norme. Un contrasto ancora più se
rio si è manifestato poi sulla suc
cessiva disposizione regolamentare 
con la quale la maggioranza inten
deva stabilire che gli articoli di 
una legge costituzionale debbono 
essere approvati • a maggioranza 
semplice. L'Opposizione dal canto 
suo. per bocca dei compagni TAR-
GETTI (PSI) e CAVALLARI (PCI) 
ha chiesto che anche per l'appro
vazione dei singoli articoli sia ri
chieda la maggioranza qualificata 
e cioè la maggioranza assoluta dei 
membri della Camera richiesta dal
la Costituzione per la votazione 
della legge nel suo complesso. 
Quar.do è siala posta in votazione 

la norma proposta dalla maggio
ranza è però mancato il numero 
legale. 

I à.c, non sentendosi sicuri dei 
risultati avevano disertalo la vo
tazione. Dopo un'ora di interruzio
ne la votazione è stata ripetuta 
ma anche stavolta la maggioran
za non ha votato ed è mancato an
cora il numero legale. La votazione 
sarà quindi indetta di nuovo nella 
seduta nomeridiina di oggi.. -

Orsi bruni voracissimi 
nella zona gel Brenta 

Nel gruppo del Brenta si fanno vi
vi gli orsi bruni. Quattro esemplari 
tono stati visti Infatti da alcuni pa
stori In una zona di alpeggio del 
monte Amolo. In una zona vicina, 1 
voraci plantlgradl hanno attaccato 
un gregge divorando 11 pecore e due 
capre di proprietà di due pastori 
bresciani. 

mando a parole — In realtà non 
ha fatto alcuna differenziazione 
tra piccoli medi e grossi produt
tori palla sua aziona tendenti a 
richiederà l'aumento dal prezzo 
del grano, e facendo ancora una 
Volta un grosso regalo ai ffraiidl 
agrari. 

A tutt'oggl, pur essendo in pie
no «volgimento la trebbiatura, spe
cie nel Mezzogiorno, il governo. 
— trascurando gli Interessi di cer-
tlnala di migliaia di contadini — 
si è ben guardato dal prendere 
qualsiasi decisione 

La Confederterra invita le Orga
nizzazioni nazionali e provinciali 
interessate a rafforzare la loro 
azione perchè le giuste rivendica
zioni presentate per 11 conferimen
to del grano vengano accolte dai 
Comitati provinciali di ammasso, 
a esercitare attraverso riunioni. 
assemblee e n mezzo della stam
pa, il diritto di critica e di pres
sione sindacale affinchè il prezzo 
del grano venga fissato al più pre
sto secondo quel principi di giu
stizia che sono alla base delle ri
chieste delle organizzazioni uni
tarie. 

piccoli e medi produttori e ali» 
cooperative, potenziamento delle 
associazioni per la tutela e la di
fesa del piccoli • medi produtto
ri, meccanizzazione, concimazione. 
ecc.) nello stesso tempo che si 
svilupperà 11 lavoro In ogni pro
vincia o In ogni comune per dare 
continuità all'azione di coordina
mento della Confederterra, per 
realizzare un vasto fronte imita
rlo tra tutti gli strati contadini 
contro la crisi e 11 risorgere dei-
la reazione fascista nelle campa-
5ne, per la difesa delle condizioni 

1 lavoro e di vita dei lavoratori 
della terra e dei piccoli è med' 
produttori contro le disastrose con
seguenze a cui porta la politica 
di preparazione alla guerra per
seguila dall'attuale governo. 

Un altro Importante problema è 
slato pure trattato dalla Segrete
ria nazionale della Confederlerra 
riunitasi In questi giorni: quel'o 
del prezzo del grano e della nor
me di ammasso e del grave disa
gio derivato al produttori — In 
particolare piccoli e" medi — pro
vocato dall'atteggiamento del go
verno e della maggioranza pnr'n-
mentare che ancora non hanno 
proceduto olla determinazione del 
prezzo di questo fondamentale 
prodotto nella campagna 1831-'fl2 
e alla fissazione delle norme di 
ammasso. 

Circa questo ultime il governo 
ha rifiutato di accogliere qualMa-
si richiesta di miglioramento iella 
legge, presentata d,al parlamentaci 
democratici sulla base delle riven
dicazioni formulata dalla CGIL, 
dalla Confederterra, dalla Feder-
mezzadri, dalla Associazione de! 
Contadini del Mezzogiorno e dal
la Lega Nazionale delle Coopera
tive, che tendevano ad assicurare 
una giusta tutela per 1 produttori 
— in special modo 1 piccoli e me
di coltivatori — (agevolazioni nel 
conferimento e nella consegna al
l'ammasso). 

Circa il prezzo, le organizzazio
ni unitarie hanno presentato - ri
vendicazioni tese a realizzare no
tevoli risparmi sul « compenti » 
riconosciuti alla Federconsorzi che 
in questo caso agisce come mutile 
intermediarla, indicando come fos
se possibile aumentare il prezzo 
del grano, senza aumentare il 
prezzo del pane. 

A tale fine, tenuto conto degli 
aumentati costi -di produzione e 
stabiliti i giusti criteri-di confe
rimento, l'aumento di L. 1.500 al 
quintale è corrisposta a titolo di 
premio di coltivazione per non 
aggravare le già dure condizioni 
dei braccianti, mezzadri e com
partecipanti. 

A tale riguardo va rilevata an
cora una volta la posizione dema
gogica della - Coltivatori diretti condizioni di grave bisogno, ope-
«bonomlana», la quale — di ver-Irai altamente qualificati, combat-
samente da quanto andava affer-l tenti, partigiani, reduci, orfani l i 

IL PROCESSO AI REPUBBUCHINI DELLA TAGUAMENTO 

Viltà 0 bestiale ferocia 
fieli* deposizioni dei fascisti 

«Assassino, ini hai ucciso due figli!» grida una donna all'unico imputato 
presente • La fucilazione di 17 partigiani era « un servizio come un altro » t 

LA VOCE 
dei lettori 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 2o. — Un «rio é 
echeooioto stamattina nell 'aula 
del Tribunale Militare, dove sta-

Silvio Ravaplia, aiutante maggio
re deità legione, accusato di con
corso nelle sevizie e nel Massa
cro di 10 arrestati, fra cui i l Po
destà di Varallo, il 22 dicembre 

va per riprendere il processo del- de ['i^Jor^ses^ nonché Mr 
la « ragliamento ». « Assassino, 
assassino! Due figli mi ha am
mazzato quel vigliacco! Guardami 
in faccia se hai coraggio! ». Era 
una vecchia donna, dai capelli 
bianchi e dall'abito a lutto, che 
gridava con le braccia protese 
verso l'unico imputato detenuto, 
il centurione Guido Alimonda. 
Questi ha chinato il capo ira le 
spalle. 

Accolta la richiesta del P. M. 
di procedere in contumacia con
tro ali assenti, sui quali pende 
iiiaiiaafo di cattura (nessuno 

3uindi dei repubblichini è a pic-
e libero, come era stato erro

neamente riferito), il relatore 
cap. Olivi ha dato lettura dei 
precedenti e delle, deposizioni 
rese in istruttoria da alcuni de
gli imputati. 

Ed ecco le giustificazioni difen
sive degli interrogati. Il seniore 

l'esecuzione di cinque •Fiamme 
Verdi » a Edolo; 1*12 aprile del 
'45 respinse opnl responsabilità, 
affermando che egli si occupava 
solo della parte amministrativa. 
Era si presente a Borgosesia, ma 
si allontanò durante gli interro
gatori, perchè « n o n gli reggeva 
l'animo ». Queste parole non pro
vano certo la sua sensibilità e 
sincerità, ma confermano inequi
vocabilmente la bestiale ferocia 
dei seviziatori. Il centurione e 
poi seniore Oreste Menegozzo, 
comandante del battaglione inti
tolato alla villa della Pctacci 
« Camilluccia », ritenuto respon
sabile dell'esecuzione di un di
sertore a Lunaro (Pesaro), non
ché delle sevizie e della fucila
zione di quattro partigiani il 20 
ottobre del '44, a Valli di Pasu-
bio, venne «sorpreso» da questi 
/atti, poiché i comandanti di com-

I KWfTAWO W U C.G.I.l. DiHQSttA i m m U t E T i ' DO LICWZIAMOT 

Di Vittorio chiede a Pacciardi 
giustizia per I salariati del Ministero Difesa 

Scioperi a Venezia, Bologna, Piacenza - Delegazioni di statali romani in Parlamento 
Il Segretario Generale della 

CGIL, on. Di Vittorio, si * incon
tralo ieri sera con il Ministro del
la Difesa, on. Pacciardi al quale l'a 
esposto le richieste dell'Organizza
zione sindacale in inerito ai li
cenziamenti adottati a carico di 
circa 1800 lavoratori degli stabili
menti della Difesa, gettati improv
visamente sul lastrico con le loro 
famiglie, dopo molti anni di Inin
terrotto servizio. 

L'on. DI Vittorio ha chiesto, o 
rome della CGIL, che tali provve
dimenti, adottati senza alcuna mo
tivazione, siano revocati, anche te 
effettuati sotto la forma del «non 
rinnovo del contratto» 

II Segretario Generale della 
CGIL ha rilevato come 1 primi 
elenchi giunti con le caratterictl-
che dei licenziati, dimostrino che 
sono «tati colpiti — nella generali
tà del casi — padri di famiglia in 

D0M*M SI APRE IL SFCIINUU «IMHITRO Ul PRIMAVERA,, 
" • - " - - • • • • > - — -

Migliaio di rogasse a Bologna 
riaffermeranno i loro ideali 

Dichiarazioni della compagna Marisa Musu 

Domani si inaugura a Bologna 
il secondo « Incontro di Prima
vera », una manifestazione che è 
già entrata nella nuova tradì' 
zione delle feste popolari demo
cratiche e che fra esse si distin
gue poiché migliaia e migliaia 
di giovinette, d'ogni età e ceto, 
ne sono le protagoniste e le ar
tefici. 

Abbiamo voluto chiedere alla 
compagna Marisa Musu alcune 
diehiarazioni sull'avvenimento. 

"Duemila ragazze — ci ha r i 
sposto Marisa Musu — fecero il 
loro primo «Incontro» l'altr'an-
nò di questi tempi a Roma: a n 
che allora fu una manifestazione 
di giovinezza e di gioia, ma ac
canto ai canti e alle gare spor
tive. alle danze e alle poesie vi 
fu un « Impegno ». In esso le g io -

Il sen. Bertone auspico 
liberi scambi con l'Asio 
Relazioni di Brandani, Cernieri e Regis al Conve
gno infletto dalla Camera di Commercio di Roma 

Si è aperto Ieri manna a Roma verno — di discriminazione negli 
.in Palazzo Barberini, per prose
guire nel pomeriggio presso la Ca
mera di Commercio che l'ha in-
de:to, il « Convegno sui rappor'. 
economici italo-as.atici •_ il Con-
\egno, benché organizzato c^n in
tinti di carattere governativo, ba 
finito col presentare un indubbio 
•-.teresse. in quanto ha dimostrato 
che l'urgenza degli scambi com
merciali con l'Est è più che mai 
sul tappeto, n Convegno, al-quale 
ha inviato il suo saluto U Presi
dente delia Repubblica, è stato 
aperto da una relazione del sena
tore G. B. Bertone. 

La relazione Bertone ha «esta".o 
interi-*5*1, in quanto ha insistito 
sjlla neces«ità di un liberti «vi
luppo degli scambi verso l'Asia, 
con particolare riguardo »lTe«-
stonza di mercati sottosviluppati o 
in via di sviluppo economico. Que
sti mercati wno prezo^i per l'Ita-
1 a e occorre puntar? gli sforzi 
por non restarne , esclusi. Non e 
mancato chi ha fatto osservare, « 
questo proposito, che le giu-te pa 
rote del jen. Beitene vrnsnnn pero 

contrapporsi alla politica - <-cci 

scambi commerciali mondiali 
Una nota di concretezza è stata 

portata al Convegno dalle relazioni 
presentate dal dott. Giuseppe Regis 
sul tema • Gli scambi fra l'Italia e 
la Cina -, dal dott. Mario Bran-
dani, segretario responsabile dalla 
Camera del Lavoro di Roma, sul 
tema * I lavoratori romani per lo 
sviluppo degli scambi •«•pomici 
italo-astatici • e dell'eo. ssjrnieri 
sugli scambi tra l'Italia a le re
gioni asiatiche dell'URSS. Sulla 
base delle prospettive aperte dalla 
recente Conferenza economica in* 
temazionale di Mosca e sulla base 
delle successi\e assemblea tenutasi 
tra operatori commerciali e indù* 
striali, il dottor Regia, l'onorevole 
Bemitri e il dottor Brandani han-
no posto con -chiarella al Con
vegno l'esigenza di puntare in pri
mo luogo su quei mercati che, eo-
me quello della Cina popolare, of
frono possibilità di assorbimento 
praticamente infinite ai nostri pro
dotti. | relatori hanno insistito 
sulla necessita di abolire' qualaja-
! -«-or-v^ne ai liberi traffici mon

diali. II Convegno terminerà i suoi 

vani ricordavano come ogni loro 
aspirazione di ricreazione e di 
studio, al lavoro e alla famiglia 
si scontrasse ogni giorno con una 
realtà dura e crudele. Disoccu
pazione, salari di fame, contratti 
non rispettati, mancanza di abi
tazioni, di scuole, di assistenza. 
Nel loro « Impegno » le ragazze 
italiane si ripromisero di andare 
avanti, le mani nelle mani, unite 
e solidali per conquistarsi il pre
sente e l'avvenire. E quest'anno 
si ritrovano, più numerose e cer
to più forti e più serene, a B o 
logna. Hanno fatto cose belle, in 

dentale* —accettala dal nostro g«»-1 lavori domani sabato. 

tuttltalia, con il loro entusiasmo 
e la loro giovanile baldanza, con 
l'aiuto delie mamme e dei fra* 
telli, delle organizzazioni demo
cratiche. delle insegnanti e del 
tecnici. Si sono aperti quest'anno 
centinaia e centinaia di corsi di 
taglio, d'economia domestica, di 
cultura generale, sono aorte tenia-
d ie di pallavolo • d'atletica, di 
pattinaggio e di nuoto; ri pone 
ereati cori, balletti, filodramma
tiche: la ragazza hanno lottato, 
con' coraggio, con aboegapone, 
a a r f l lavoro, ]a l i b e r t t i i J m t m , 
Ub^patsdassià dal nostro raaaa, 

• e c o parche sabato, a Bologna, 
la ragazze d'Italia rinnoveranno 

solennemente 11 loro « Impegno ». 
Più di 125.000 sono le ragazze in 
cerca di prima occupazione, po
che centinaia 1 corsi professio
nali retribuiti, un' apprendista 
tessile prende ancora poco più 
di 14.000 lire al mese e una g io
vane raccoglitrice d'olive 250 lire 
al giorno. Poca ricreazione, poco 
svago, poco sport, che mancano 
i mezzi anche per le necessità 
più elementari; i matrimoni s o 
no diminuiti ancora di più di 
dodicimila, ma aumentano le g io
vani ricoverate nei sanatori e 
negli ospedali. E intanto la l i 
bertà e la pace vanno difese con 
sempre più forza dagli attentati 
più abietti: a Napoli con le trup
pe di occupazione, sono tornate 
le lusinghe umilianti e corruttri
ci assieme alle violenze più bru
te: Lucia Perugini è stata salvata 
per un caso fortunato da un 
e marine» imbestialito; una g io 
vane comunista di San Severo ha 
patito mesi e mesi di carcere, 
sotto l'accusa di insurrezione con
tro fl potere dello Stato; una ra
gazza milanese di 15 anni è stata 
arrestata perchè difendeva la 
Bandiera della Pace. 

A Bologna si diranno queste 
a l'a Impegno » che ne uscirà 

sarà dunque impegno di pace, di 
libertà, di unita. Di unità di tutta 
la giovani Italiane, d'ogni credo 
e d'ogni fede, d'ogni ceto e pro
fessione. U n anno di vita, dal 
I al H «Incontro», ha insegnato 
molto al le ragazze: hanno Impa
rato a r a g l i o conoscersi, a s t i 
marsi e specialmente ad avere 
fiducia in se stesse, nelle loro 
capacità. Si sono conosciute nella 
ricreazione e nello sport, nello 
studio e nello svago, nella lotta 
e nella solidarietà; e hanno sen
tito la grande, immensa forza 
dell'unità di tutti coloro che han
no le stesse aspirazioni e gli 
stessi diritti ». 

Usta bomba d'aereo 
ita da pakantoi 

guerra, mutilati di guerra- e del 
lavoro, nonché membri di Commis-
cioni interne G di Comitati sinda
cali. 

L'on. Di Vittorio ha sottolinea
to, Inoltre, la situazione dei per
sonale con mansioni di ufficio aven
te diritto alla sistemazione nel ruo
li transitori In base alla legge n. 67, 
e quella del personale salariato che 
in base alla legge 940 a titolo pjr 
il passaggio ad operai permanenti. 
Il licenziamento viene a togliere a 
questo personale diritti già acqui
siti. • - - ~ . 

L'on. Di Vittorio ha infine fatto 
presente come, in ogni caso. l'Am
ministrazione della Difesa potrab-
be favorire lo sfollamento volon
tario degli operai con maggiore an
zianità di servizio, prossimi alla 
pensione, con un'adeguata maggio
razione di anzianità e con una par
ticolare buon'uscita. 

H Ministro on. Pacciardi, pur in
sistendo sulla necessità di un al
leggerimento del personale, «i è ri
servato di esaminare le richieste 
dela CGIL. Egli ha assicurato pe
raltro, che 1 ricorsi del lavoratori 
licenziati saranno riesaminati da 
un'apposita commissione minisiè-
riale a che agli operai che non fos
sero riammessi in servizio verreb
be corrisposta una particolare in
dennità oltre la normale liquida
zione. " 

Circa l'ondata di condanna che 
continua a montare contro i prov
vedimenti di Pacciardi significativo 
rilievo assumono le astensioni dal 
lavoro nei più differenti stabili
menti industriali di Venezia. Una 
fermata di lavoro è stata effettuata 
ai Cantieri navali della Gludecca 
e in altre aziende. A Bologna han
no scioperato t salariati dello Sta
to, mentre a Piacenza le manife
stazioni di solidarietà hanno assun-
to un tono particolare con una so
spensione del servizio effettuata da! 
tranvieri.. 

A Roma, Infine, delegazioni 1* 
statali si sono recate al Parlamen
to per sollecitare l'interessamento 
dei deputati e dei senatori a favore 
dei salariati della Difesa. Partico
larmente interessante, a quefto 
proposito, è la dichiarazione del
l'onorevole Mary Ti baldi Chiesa, 
del gruppo repubblicano, che non 
ba taciuto la sua convinzione cir

ca il carattere politico dei licenzia
menti, rilevandone implicitamente 
l'arbitrarietà. 

Agitazioni salariali in Inghilterra 
di minatori* portuali e ne«ani(i 

LONDRA. 28. — I slndacaU briUn 
alci del lavoratori meccanici e del 
minatori hnnno presentato oggi, 
quelli del portuali presenteranno do
mani, la richiesta di adeguamenti del 
salari all'accresciuto costo della vita. 
- I sindacati del meccanici, che con 
tano più di 2.22B.00O aderenu, hanno 
chiesto un aumento di due sterline 
alla settimana (l'attuale paga media 
settimanale è di circa 8,00 sterline). 
mentre il sindacato nazionale del mi
natori, in nome del suol 700.000 ade
renti. ha chiesto un aumento di 1,50 
•terllne alia settimana (la paga at
tuale è di circa 7.50 sterline). 

Da parte loro. 1 sindacati del por
tuali, che contano circa 3904)00 ade
renti, chiederanno domani un au
mento di » sterline settimanali. 

paonfa to scavalcavano, prenden
do direttamente ordini dallo Zuc
coni. Tanto che egli protestò, non 
per i delitti, si intende, ma per
chè sentiva « leso il suo prestigio 
di comandante *. Uno volta sola 
il Menegozzo si accorse di quaU 
cosa. I suoi militi stavano ora-
ciando i piedi ad un ragazzo di 
14 o 15 anni; egli intervenne, 
constatò che a le scottature erano 
lievi », ma « per 11 fatto morale » 
fece aprire un'inchiesta, di cui 
naturalmente non seppe ferito. 
Dopo aver esposto gli incredibili 
sistemi dello Zuccari che, quando 
ri veri/icavano diserzioni nei suoi 
reparti, minacciava incendi e 
massacri a tutti i villaggi della 
zona, tanto da provocare l'inter
vento del Vescovo di Vicenza, il 
Menegozzo concludeva affermando 
di aver fatto liberare «centinaia 
di patrioti»!. 

Il capomanipolo £nrico S i lve
stri, imputato delle stesse sevizie 
e fucilazioni del Menegozzo, con
traddisse in pieno quest'ultimo, 
rigettando sulle sue spalle ogni 
responsabilità. 

'Altro... innocente, il capoma
nipolo Enrico Sardo che, tutto 
dedito al suo ufficio di aiutante 
maggiore del 93., non si sognò 
neppure d i far assassinare due 
partigiani, sorpresi, il 13 marzo 
del '45, in Vafbondione, con una 
radio clandestina. Tra l'altro, il 
Sardo era l'estensore di quel 
« Diario storico » che doveva 
eternare f sanguinosi fasti della 
a Tagliamento » e che ora, dive-
mito documento d'accusa, viene 
naturalmente definito «esagerato 
e inesatto ». 

Ed ecco finalmente l'interroga
torio dell'unico detenuto. Guido 
Alimonda, impeccabile nel com
pleto a lisca di pesce, esce dalla 
gabbia e risponde al preridente 
gen. Ferrati, che gli contesta di 
aver diretto l'operazione di Mot-
falciata. a E' vero. Catturati 17 
prigionieri, ricevetti direttamente 
dallo Zuccari l'ordine di fucilarli. 
Diedi le opportune disposizioni, 
assistei al fuoco, ma non lo co
mandai ». 

II P. M. col. Liberti interviene 
per,chiedere se gli ufficiali della 
« Tagliamento » conriaerevano un 
onore essere comandati ai p lo
toni di esecuzione. Con una smor
fia di indifferenza, l'Alimonda 
risponde; « N o , era un servizio 
come un altro ». Il P. M. chiede 
che questa cinica frase venga 
messa a verbale. «Nessuno si r i 
fiutò mai a quel servizio? ». « Mai. 
Del resto, lo Zuccari diceva nei 
suoi rapporti che, se ciò fosse 
avvenuto, avrebbe sottoposto il 
responsabile alla legge di guer
ra ». E così l'imputato, che im
pudentemente sorride, rientra 
nella gabbia e l'udienza è rinviata 
a domani. e . D. C. 

Prossimo raccordo 
sul le Commissioni interne 
Incontro tra CGIL, CISL e UIL - Allarme a Milano per la 
minacciata chimffa*degti rtanittii*e»tó deRa De Angeli Fma 

In seguito alla lettera Inviata 
dalla CGIL alle altre organizzazio
ni sindacali per concordare il te
sto del regolamento relativo alle 
elezioni delle Commissioni interne, 
si sono incontrati ieri i rappresen
tanti della CGIL, della CISL e del-
l'UIL. Nel corso dell'incontro si è 
raggiunto l'accordo sulla quasi to
talità dei punti ad esclusione delle 
C I . nelle piccole aziende, dova 
potrebbe determinarsi una situa
zione di favore per le correnti mi 
noritarie a svantaggio di quelle di 
maggioranza, ove il regolamento 
non fosse per questo aspetto con 
gegnato nel modo più Idoneo ad 
impedire l'alterazione dei risultati 

I rappresentanti delle tre Orga
nizzazioni torneranno a riunirsi lu
nedi prossimo dopo di che, con 
cordato il testo del regolamento, 
esso sarà comunicato alla Conftn-
dustria per la ripresa delle trat
tative Interconfederali ' sull'insieme 

I lenii per gli esami 
consegnali ai Provveditori 

LWOnJTO. » . — Assoni 
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In un telegramma Inviato Ieri al 
Piev «editori agli Studi fl Ministero 
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stoni afedfcetrfeL Per lunedi 30 cor-
r e n t e i Presidenti delle Commissioni 
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nomi del componenti le 
di esame, sono sUU lascUU arbitri 
1 Provveditori agU Studi di 
nota la compoalztooa delle 
stoni stesse quando lo riterranno 
portano, pi ersi Htfhnente pera Sa 
prima denintato dagli «asmi. I 
Bidenti dnne rnmmtsaln 
1 certificati di matnrtt* e di aaflrte-

cne avranno, a tutu sjtt 
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del problemi connessi alle elezioni 
e al funzionamento delle C I . 

Grave allarme ha frattanto'de
stato a Milano l'annuncio della di 
rezione della De Angeli Prua cir
ca la chiusura degli stabilimenti 
tessili di Milano, Legnano, Agile, 
Omegna, Nossa e Roe VoJciano si
no al primo settembre, a partire 
dai giorni successivi alle ferie del
le maestranze. Per alcuni degli 
stabilimenti non si dà nemmeno la 
certezza della riapertura, i sinda
cati tessili di tutte 1« Organizzazio
ni hanno dichiarato di respingere 
il provvedimento di chiusura e di 
essere pronti alla proclamazione 
dello sciopero, ove la direzione 
della De Angeli Prua non pro
crastini il provvedimento sino al
la stipulazione di un accordo. 

Circa 11 provvedimento del mi
nistro Cappa contro 1 portuali di 
Genova, esclusi dal lavori di ca
rico e scarico alla banchina • Nino 
Ronco», la segreteria della f l L P 
ba protestato contro 11 provvedi
mento di Cappa, e ba respinto tut
te le giustificazioni addotte dal mi
nistro, annunciando che nella pros 
sima settimana si riunirà l'Esecu
tivo nazionale della CTLP per de
cidere le necessarie misure ainda 
cali e giudiziarie. 

Per quanto riguarda 1 bancari, 
una prima riunione al Ministero 
del Lavoro si è tenuta Ieri per le 
accordo relativo al rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Nel quadro d«i!e latta che vanno 
«volgendosi nelle campagne per lo 
aumento dei salari a braccianti e 
per la ripartizione dei prodotti, si 
apprende. Infine, che nella giorna
ta di ieri in tutte le aziende del 
Metapontlno (Matera). I braccianti 
e I salariati fissi hanno interrotto 
il lavoro, rivendicando la stipula-
tiene del contratto e salari più 
umani. 

Una enorme nassa 
passerà sul sole 

Uccide ramante 
e si toglie la vita 
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Situazione dei profughi 
nel campo di Fraschette 

Spettabile redazione, 
siamo «a </MP* 

pò di ptofm^bl 
>\ giulimmi </agfi(i 
1 dal tono** poiilHO 

di Tito e preghia» 
tao gtntilmtnte co-
dttUt redazione di 
rrudtr nota itti 
IMO giornale la no-
ura situazione in 
Italia. 

Siamo lui da un 
periodo di cinque 

mesi e *ù) rinchiusi nel campo di 
conentramento di Le FraicbetU di 
Alatri privi della libertà. 

Siamo un gruppo di 6o persone, 
e malgrado fossimo italiani, in 
base alta letg* del trattato di pace 
art. 19 tre la Repubblica italiana e 
quella iugoslava, il governo di que
st'ultima noi* ha voluto riconosceici 
tale cittadinanza con la motivazione 
che la nostra lingua d'uso non è 
Vitaliano. 

Dopo aver ricorso pii volte contro 
tale ingiusta decisione del governo 
iugoslavo, vedendo vana ogni tpc* 
ronza di acquistare la cittadinan
za italiana, che per legge ci spetta, 
e di raggiungere la nostra Patria le* 
talmente, abbiamo deciso di fuggire 
mettendo m repentaglio le nostre vite 
attraversando illegalmente • il con* 
fine. 

Giunti in Italia dopo molte sof
ferenze patite, il governo italiano 
invece di trattarci da veri suoi figli, 
come siamo, e di darci l'ospitalità da-
vuta secondo la legge costituzionale 
stessa e cioè di alloggiarci i» un cam
po libero, in attesa della nostra ulte
riore sistemazione, ci ba ristretto 
come dei criminali in un campo di 
concentramento ebe è sorvegliato da 
zoo guardie, senza nessun motivo, 
dato che noi non abbiamo da rispon
dere giuridicamente di nulla né da
vanti al governo jugoslavo, né a 
quello italiano e nemmeno siamo dei 
criminali di guerra. • 

Inoltre tutti noi abbiamo prestato 
regolare servizio militare, nell'Eser
cito italiano e tra noi alcuni sono an
che decorati al valor militare. 

Con distinti saluti e nella speran
za che questa nostra lettera troverà 
da parte vostra la giusta compren
sione e sarà pubblicata, vi ringra
ziamo anticipatamente e ci sottoscri
viamo. 

Il canìtata del profughi giu
liani di Le Fraschette: 
Ulinevlchi Vittorio, matri
cola U45j Gabrielli Rodol
fo, matricola «3»; Cartari 
8ilvane. matricola «sta. (8e-

« : guano altre SS. firme). 

Pensionati delle FF. SS. 
e case economiche 

Cara Unità, 
ci consta che 

1* Amministrazione 
delle Ferrovie del
lo Stato he recen
temente dato di
sposizioni ai Capt 
Compartimento di 
procedere senz'al
tro alla esecuzione 
degli sfratti nei 
confronti dei pen

sionati già concet sionari di alloggi 
delle Case economiche, senza quindi 
tener conto della nota legge in corso 
di studio ed approvazione concer
nente il riscatto degli alloggi di pro
prietà deiriNCIS e Istituti similari 
(Case economiche FS. ecc.). 

Le disposizioni anzidette assumono 
un carattere gravissimo tanto più\ 
ebe agli interessati non è nemmeno 
consentito, per legge, di ottenere, a 
mezzo del Pretore, le proroghe pre
viste dalla legge sugli affitti. VAm
ministrazione ba infatti facoltà, con 
semplice lettera ai preavviso, di 
sfrattare chiunque non abbia più ti
tolo all'alloggio. 

Allo stato delle cose ci rivolgia
mo perciò m te affinchè faccia co
noscere la nostra situazione, nella 
spesarne che qualcuno posta inte-
sessarsi del nostro caso i promuova 
le opportune interpellanze mi Presi
dente del Contiguo, come è stato 
fatto recentemente in merito agli 
alloggi deWlNCIS. 

In sostanza f Amministrazione do
vrebbe sospendere (salvo i casi di 
grave abuso) gli sfratti, in attesa del-
tapprovazione delie nuove Legge il 
cui testo è stato recentemente distri
buito alla Camere dei DeiutatL 

Si tratta di un caso di umanità 
che purtroppo non può essere ri
solto dalle attuali disposizioni di 
Legge cui n attengono con accanito 
zelo le Pubbliche Amministrazioni 
interessate. 

Soltanto False ed ergente alter* 
vento del Parlamento potrebbe far 
desistere i dirigenti delle FF. SS, 
delle rigide applicazione delle dispo
sizioni fin qui impartite riguardo agU 
sfratti su accennati. 

Un p u s » al 
Ferrovieri 

E' una brillantar 
commedia soWtsttca 
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